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matt:rialt: bibliografico, ad acceflamt:nti più rigorosi ondt: indicare, 
quindi, ancht: uamitt: l'analisi dt:1 contt:nuto t: dt:i contt:Sti più 
gent:r3li, la data t: lo stesso destinatario. Gò, tuttavia, non ~ stato 
possibilt: in tutti i casi. Per alcuni autografi, infatti, per i quali 
l't:sito dt:.Ua ricerca ha avuto un risultato negativo, ~ stata data l'in
dicazione generica, ad es., di « destinatario non identi6cato ». 

A un ulteriore problema vale la pena in questa sedt: acttMare. 
Per i cognomi composti, italiani, ci~ per i cognomi preceduti dalle 
particelle «de », «del., «ddla., «degli », ecc., si ~ seguito il 
critt:tio generalt: che queste prl!Cedt:ssero il cognome vt:ro t: proprio 
in quanto loro pafle intt:grante. Invl!Ce per i casllti nobiliari ita
liani che si sono sostituiti ai cognomi, i prefissi sono posposti. Da 
aggiungere, ancora, è un'altra avvertt:nza. 1...0 schedario dt:i mano
scritti tuttora consultabile presso la Bibliotl!Ctl ddl'Archiginnasio 
non segut: st:mpre un criterio uniforme di ordinamento alfabetico. 
Di conseguenza per gli autografi dei cartoni da noi presi in esame, 
si ~ creduto opportuno, là dovt: apparivano possibili dubbi o diffi. 
coltà di rt:perimento immediato dd materiale, ricorrt:rt: a schede 
di rimando che aiutassero il lenore nella sua ricerca . 

I! presente lavoro ~ stato reso possibilt: grazie a un contributo 
dell'Istituto per i Beni artistici, culturali e naturali della Regione 
Emilia.Romagna. Esso si ~ svolto SOIlO lo. guida dd bibliottt1lrio 
ispettore del reparto manoscrini ddl.a Bibliotl!Ca Comunalt: dt:l. 
l'Archiginnasio, il dott. Mario Fanti, che tuttavia non ~ rt:Sponsabile 
di nostri e\·t:ntuali t:rrori o incoerentt. Inutilt: sottolineare che si 
ringrazia lo stt:sso dotto Fanti per gli utili consigli offertici nt:1 corso 
del lavoro. 

MAGDA BoVA 

Inventario delle cane 
della chiesa d i S. Agata in Bologna 

conservate all 'Archiginnasio 

SO~1MARIO: I Pn:meua 2 Profilo storico e artistico della chiesi di S. 
Agata J. Esime dd Fondo S/Wc,tJ~ 4. Nota bibliografic-._ 

l. PREMESSA 

Uno dt:.i capitoli più interessanti ddla storia diocesana bo
logne~ è sicuramentt: qut:llo riguardante le numero~ a chie~ 
parrocxhiaJi, che, in parte scomparse, in parte ancora esistc:nti e 
adibitt: III usi profani, sul finire dt:l XVIII secolo ric:ntravano in 
quella 6uissima trama di edifiò religiosi che caratteril:z.avano per 
l'ampia estensione lo. Bologna dt:l tempo I. 

Scopo dt:l prest:.nte lavoro ~ proporre l'inventario delle carte 
di una di queste ex chiese parrocchiali, la chiesa di S. Agata, con· 
servate in sei cartoni, costituenti uno dei Fondi S~daU della Bi" 
blioteca Comunale dell'Archiginnasio ancora in attesa di t:Ssere 
riordinato e inventariato. 

Le pagine cht: seguono sono dedial.te ad un breve profilo sto
rico della ex chiesa parrocchiale, tracciato sulla base dei documenti 
t:saminati. 

I Per un orienlamalfO su Jtudi t ritt~ di ItorU. di,..C4nJ boICCU": " 
\'ed..:M f.vm, ~ /wr/l fin" ,1nt'U lidi. "musi tli Bol0t",,_ P __ • I p1OJ/)I" 

llli ti, IftIOTO, Ln • R.~lt!ui •• , ALli dd III Comqno, RoIotna 1968, voi Il, 
J>p 2'·26. 
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2. PROFILO STORICO E ARTISTICO DELLA CHIESA DI S. AGATA 

La chiesa parrocchiale di S. Agala, soppressa per de.crelo di 
Napoleone I del 22 giugno 180,- 1, sorgeva in via Castiglione, alla 
confluenza con l'odierna piazza del Francia (già piazzetta di S. 
Agata come ricorda una minuscola lapide), fino al 1907, anno ddJa 
sua demolizione, stabilita per procedere alla costruzione del pa
lazzo centrale delJe Posle nell'altigua piazza Minghetti. 

Secondo la tradizione, S. Agata sarebbe stata una ddJe chiese 
fondate da S. Petronio', attorno al 4J3 , all 'imemo ddJ'angusto 
quadrilatero contrassegnala alle estrem.it~ dalle quattro croci mo
numemali delle appunto di S. Pelronio, nella forma alluale risalenti 
ai secoli X·XlI, conservate dal 1798 nella basilica del santo pa· 
trono ciuadino allo scopo di sottrarle alla furia dissacratrice del
l'armata rivoluzionaria francese t . 

QU3n10 alle origini moderne della chiesa, i vecchi repertori si 
limitano, nelle brevissime note che le dedicano, ad indicare come 
dala della oli riecl.ificazione» l'anno 1196. Al riguardo assume par
ticolare imporlanza una decretale di papa Innocmzo II I, di cui 
ho rinv~uto traccia in una miscellanea di memorie storiche fa· 
cente parte del cariane VI del Fondo Specitde da me riordinato 
e invemariato. La decretale in oggelto, dalata dal Potthast marzo
aprile 1201'. permette, infolti , di ricoslruire storicamente l'e
\'enlO e di fi ssarne con più precisione la dala, auorno al 1180, 
SOIlO il ponti6cato di Alessandro III . 

J NlpolC!Olle l , D«rllO liti 11 """"0 110' nJI. "",niont IIdll PM1"O(Cb'l 
dtlll wnl, CfIlJ pr'OKIp./, dtl h,lfO, P,CIiO la Rqil 5tamptn. Vclailini . 

j C. GIIl ..... J>ACO. Dtlt. btJIorl4 Il, BolO''", BoIosna 160', pMlC I, P 2 .. 
.. Pcuonio Miunque COlO( Padre, CI OIUrno PAlore inletllO I pnxul"iU"e lutti i 
~,rw:o.ii, Cl bcnchcij I quali Città. ("un II()IM'UI di.lJ&CRD JqU;tlnJo I"c-ucrnr'o 
di 5. Ambroaio, cominciò I C111rpU'e oaru reliquii ddJ.a ptrfidl. CI rcp"ll 
opinione d 'ArriD. CI coa oan.i Ilu.ho rc.olluro tUlic le clume da ali Arri.ru, CI di' 
Ilarbari nc' pa .... u anni d.rupate, Cl JUJ,)IC, CI molte altre n'c(ilfl<:Ò di nuo\"O In 

hol"lOrt di S. Bartolomro, S Marro Ev.ngclill', dc' Sanli F.bi.mo CI Sc:bulWlO, 
5. Mlrtil"lO, S. Barb.tiano, di S. Apll CI S. Luci. I. 

, U quattro croci, collocale sa:ondo la t",l"ionc di S. Ambro&io IU in ... i,o 

di S. PetrQnio, li ll"OVl\"ano: I (101"11 RlwlJIWll di fronte alIc Torri; III'incrocio 
fra vii Qqllg.honc C vii Fariru (dcIII antinmmlc dci Ponte di Fnro). P,ds() 
la cruna di 5 Paolo DCI lri\'io delle ... ic Calhooo:Ji, Barlxril c Val d'Apou~ in 
l'h ' .m'" dcIII ch,aa dei. SS. Greaorio C Siro C preti ........ nle viooo all'Dntor,o 
dci 55. Fabiano C Scb,mano al omtro di n .. &ni"" • DnI Momqnrtl"'l 

, A. !Vrn"'5T, h,~fI. PO""~".", R"#I;""''''. Berlino 18H·n, voi 1 p 
122. n I)n 
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In essa il papa interviene a comporre in modo definitivo una 
lunga disputa, cominciala ai tempi dello stesso Alessandro III e 
proseguita sotto Lucio 111, Gregorio VIII, Clemente IlI , riassu· 
mendone i principali momemi , strettamente connessi alla nascita 
e allo sviluppo della chiesa slessa·. 

Alla ba~ ddJa lunga e accanita contesa, promossa dal cap
pe.lIano ddJa parrocchia di S. Maria di POrla Ravegnana (anch'essa 
soppressa in epoca napoleonica e oggi scomparsa) nei confronti 
del capellano di S. Agata, era l'accusa che quest 'uhimo aves~ 
officialo i sacramenti a parrocchiani ddJa chiesa limitrofa, usct:ndo, 
per cosi dire, dai limiti della propria 2:ona di compelenza. 

Un tjpo di causa che si verificava di frequente in tempi che, 
in mancanza di stabili e ben definile suddivisioni ddJe aree par· 
rocchiaH, polevano vedere, all 'interno di una stessa casa, parroci 
diversi dividersi la cura delle anime, con con~guenze fadlmeme 
prevedibilj J. 

A promuovere la fondazione di S. Agata era StalO l'arciprele 
di S. Giovanni Evangelisti di Pàstino, amica pie\'e situala Ifa il 
Castello d 'Ozzano e il Castello di Seltefonti, presumibilmeme 
coll'inl~lo di creare per ~ e i suoi canonici una sede nel cuore 
ddJa citt~, daUa quale, d'ahra parte, lo. pieve stessa distava oltre 
dieci miglia. 

Alla richiesta oli ut in vico Castellionis, in qua supercccre\"erat 
populi multilUdo, ecclesiam de novo fundaret., Alessandro III 
aveva concesso il suo assenso e il vescovo bolognese Giovanni', 

t Per " IC'IO complc1o delLl drcrclalc:. Ii ~; A FUtII,nlO, CorP"J hm 
Cun .... '. wplJ .. 187'J-S1, pMtc II. rp 178-179, c. sLiI mo:dctunn IlIjWKll'O, un 
"'10 Irt'Cl,1n ftn jIT;In J'tile TlpN"IC"I nel r,~k la",'n)1 'l'J"YrloO In • Culli &.'1lODII
anno V. n 1(197)), rP 19}·19' 

1 I\~n cu V:dm.I,lmIC. J'~I r. l''rt~, ti\( IL ,IU'<.IU rc11&l' l III .tllCUrl_'o 
il dmlto J. curlfe k- mome fok'C"Ml .... H<*II\tn In ('cn.".fIC J, CI" UlK1Il 
tu,Uli in cnfitcu .. C di ca..c in Iocnior-.c, una elautoL. pcrpt, .... di di~ 
• pro Ji, Inl. _. Un ( .. mrio lo otfre il Trombclli ocI.Ic lue N~",IJ''' ulonclH ~ 
(tTrrt,,1/ I~ J"l ( .. "Olll<"ht d, J Nn,. di R("o ( di S 5..11'011,," ,""",,,( "",1( 
(Bolot!:na 17n), Il quale, al ClIp. XV. p. 6' c ~. rilevi rome I P.Jri di S ~.I· 
.... lOre. d,lf(w!,odo c bcnili..:anJo i ..... Ii terreni ItlOrno aUt loro ch,aa, nel darli 
in cnhlcwi, poocllero LI rttOM rondirioM che • dii d" ......... doovaIc c da \'ivo, 
c da mnllo ... el'lIre In ... Sal'.hl/"( rcr 1 ... 1 ('UIc.;'J"Ire I Dtltnl \I"tcri nlc .. .II", 
da v,vo ml.l" • .,j.lf M_, CooIcwa.rai C' Comurùt:arsi, c et. mOllo mI.!'( I i ivi tt
polto colle _l1ru Ecdcs.iuuchc n-r' ...... ~ IO. Alle pp. )9-"', inoltre, il Trom
belli riporti due "'''''''",,,, d, cntileU..! dci 1207 C dd 1201. 

I GIO'IIIAI\I. vn.. ..... "O dal liti' al 1187 
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canonico ~gola~ lateranen~, aveva collocato e benedetto la prima 
pietra della cappella e della parrocchia, il cui pos~sso aUa pieve di 
PàSlino era stato succ sivamente confermato da Celestino II L 

La dec~tale riporta l'evento con queste parole: «Unde tunc 
Bononiensis Episcopus [Giovanni] de mandato eiusdem praede
cessoris nostri [Alessandro III], et locum signavit, et primarium 
lapidem benedixit, et in fundamenrum serundum consuetudinem 
collocavit, et sic capeUam in eodem 1000 constructa cum tota 
parochia, quam usque hodie habet ecdesia de Pastina, ptr XX 
IlnnOl tUl/t pOludi/, quam feLicis recordationis Coelestinus (III] 
Papa praedecessor noster eis suis Litteris conhrmavit, et nos sub 
nostra protectione recepimus constitutam nobis ab eodem archi
p~sb)'tero censualem •. 

Come si può rilevare la pieve di Pilstino viene indicata come 
legittima proprietaria di S. Agata già da venti anni e quindi, te
nendo conto deUa datazione del Potthast (marzo-aprile 1201), e 
del fatto che un torno di tempo quasi analogo ~para la fine del 
pontificato di Alessandro III (1181) e l'inizio di quello di In
nocenzo III (1198), possiamo colJoca~ la data della fondazione 
tra il 1178 e il 1181, indicando come anno più probabile il 1180. 

La causa tra S. Agata e S. Maria di Porta Ravegnana doveva 
es~rsi aCttsa immediatamente dopo e Alessandro Il r aveva dele. 
~ato come giudici l'abate di S. Stefano e il prio~ di S. Vitto~. 
11 cappellano di S. Agata, forse temendo che costoro volessero 
avanzare dei diritti sulla sua parrocchia, prima ancort della sen
tenza (comunque favorevole a S. Maria di Porta Ravegnana e 
confermata da Lucio III, Gregorio VIH, Clemente III ), si appellò 
al papa ottenendo che la causa venisse rimessa nelle mani del ve
scovo di Ferrara', al quale successivamente, pur privo di ogni 
appo~l!io da parte dell'arciprete e dci canonici di pastina, riusd 
ad affiancare un altro giudice, il canonico bolognese Lanfranco. 

Quest'ultimo, tuttavia, non potendo o non volendo inter
venire neUa questione, delegò un teno a far le sue veci, ma il 
vescovo non lo ammise e, rimasto unico giudice, confermò la 
preca:lente sentenza che ingiungeva al cappellano di S. Agata « sub 
pena excommunicationis. di non officiare più per l'avvenire i 

• U.ucrione cb Pisa, " ........ in. di fama, in.qnb • J\oIoanJ; frl i NOi dia:tliOU 
f'bht Lotatio de' Conti full.ll'O papa Inr'O ..... :iL.., III Venne ctC&IO VdC\M) di Fenan 
nel 1190. 

sacramenti a nessuno dei parrocchiani di S. Maria «inIra certOS 
• termmos •. 
Contro la sentenza il nuovo cappellano di S. Agata, Ugolino, 

mosse diver~ ecceziom: l) la prima sentenza era stata emessa 
dopo l'appello al papa stessoi 2) il precedente cappellano di S. 
Agata non era SIlHO im'estito neUa causa di alcuna autorità da 
pane deUa pie\'e di Pàstino; 3) il vesco\'o di Ferran a\'e\'3 senten
ziato da solo, pur es~ndo stato espressamente richiesto ed ottenuto 
un altro giudice. 

L'ine\'itablle replica di S. j\laria di Porta Ravegnana giusti
fica\'a pienamente l'operato dei giudici e metteva in rilie\'o come 
l'arciprete di Pàs.ino non avesse sconfessato l'operato del cappel
lano di S. Agata sul piano giuridico. 

Innocenza 111 infine, sentite le parti, decideva a fa vore di S. 
Maria di Porta Ravegnana , confermando la sen tenza del vescovo 
di Ferrara e imponendo perpetuo silenzio « adversae p:arti ... 

L'unione di S. Agata con la pieve di S. Giovanni E\'angelista 
di Pàslino è testimoni.lla da un altro interessante documento del 
19 ottobre 1440 Il. 

In esso Giovanni di Nicrolò P:altroni , arciprete della suddetta 
pieve , ottiene l'ammissione « in consorcio presb"terorum consorcii 
porte Ravennatis ci\'itatis Bononie, in qua consorcio reperitur de
scripta dieta eccle~ia Saocte Agathe .. 11, della quale si ricorda più 
\'Che che è « annexa • alla pieve di S. Giovanni Evangelista 

Un altro documento del 12 novembre 1494 Il ci ricorda, in
v~, una separazione temporanea delle due chie~ a favore di don 
MafIeo d:a Luni, eletto rettore di S. Agata . 

I canonici di Pàstino consentono «quoo eccle~i:a S, Ag.nhae 
disiungatllt , ~paretur et disuniatur a dicta Plebe ad vitam et fa 
vorem dumtaxat domini MafIei de Villa Lunense Sar2anensis Dio-

• ceSIS •. 
Un'ulml chiesa a cui S. AgalA si era unita. il 18 ottobre 1467 , 

l l . " era S. Piel ro di Borgo Paniga e in que momento« slOe cura. • 

141 ç~no .. r \'! /'I 9. \II,r,/I.IIt. d, """,or., J/orU'M, 

Il ~"U·OfF.mU&1'('II'IO: dd ckro bolotlJw.oo: In contoni o: In rongro:puo/'l' . ron 
Io:mporanta. romC" In allro: CIII., .t1ll formazione dei ~mi comuni!' o: co~ 
'11.\1 lrW'd'ruh. "l vni. r"lle'"'''''' COli"":'''''' rI~l. COIII'('l.olUfM(' J~ (I,", 
rI('I O ... ,,~ (O.,ortI Jr Q.JtII ... J, 801,,1." •. BoIOJ"" 1916, 

uU'I!.nll 
"Catl l , n 7 •. b.c. d 
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L'union!!, come appa~ dai documenti, era stata caldeggiata dalla 
parrocchia bolognese allo scopo di rin5angua~ le modeste entrate. 

Il capitolo metropolitano aveva espresso parere favorevole 
all.a supplica «honesti viri domini Laurentii de Fulgin~ vicaru, 
gubc.rnatoris et adrninistratoris parochialis ecclesia S. Agathe» e 
stabilito l'unione perpetua fra le due chiese, dando a S. Agata la 
possibilità di incamerare e impiegare « fructus, redditus et pro
venlus » di S. Pietro di Borgo Panigale. 

Per l'ubicazione, che la poneva di fronte al complesso costi
tuito dal gotico palazzetto Gadda-Pepoli e dal merlslO palazzo Pe
poli del X [V secolo II e di fianco al sene<:e:nlesco palazzo Pepoli
Campogrande, seconda dimora dei signori bolognesi, la chiesa di 
S. Agata ebbe. con la nobile famiglia stretti legami. 

Un buon numero di carte esaminate lo comprova ampiamen
te Il e i Pepoli ne ottennero, del resto, anche il giuspalronato da 
Achille Vincenzo Voha, ultimo rappresenlanle di questa famiglja, 
il quale cedette i propri diritti sulla chiesa a Cornelio Pepoli. 

Di notevole interesse è, a questo proposito, una lettera dello 
stesso Achille Vincenzo Volta indirizzata da Padovll , il 6 dicembre: 
1697, a Cornelio Pepoli .. , con la proposta relativa aUa canonica di 
S. Agata « minaciante molta ruina assieme coUa chiesa ", di « una 
libera e perpetua donatione in rutto e per tutto d'ogni iu! e per
tinenza .. e la speranza di far con questo cosa gradita « asendo la 
suddetta Chiesa di S. Agata cosl vici.na alle sue Case e Palazzo, 
sapendo massime ch'ella la farà subito marcire e perfettamenle 
accomodare: a magior gloria di Dio , et ornatto della CittA ... 

L'atto di donaz,jone, rogato dal notaio ferrare:se Marco Gen
nari in data 15 marzo 1698, veniva confermato e approvalO dal 
cardinale Giacomo Boncompagni, arcivescovo di Bologna, il 5 
aprile n. 

lO ,II compleuo ospitò dal un al 14N il CoUqio Grqoriloo. roluto di 
pa\'ll Grqono XI (lI5pct.a fu di 4.000 d~ti d'oro pc:'f l'edIfiCIO e dI lOO per il 
r..,t~n"OJ per consentire Ili smdi universItari I ,iO\llni di modeste OOIldilioni 
eronorni.hr L Istituto. ro~l'r~ ndl. eil'\."Okrinonc Pllrro...1.h:~lc di S Agu •. cblx
V"" l1uJlnl urIe plulndo nc:! 14" .i Padri Domtonicani che nel 1474 ne riveo. 
deucc,' l'eJtllcio li Pepoli. ' 

I ~i \'Ccilno ad nc:mpio' urI. I . nn l. 20. 29. 36. )9. 46: Cari II nn " 
I). 211• ~6, 0, 44. "',; Cart III. OD " JO; C.rI. IV. nn 20, )8· , 

C.rI. Il. n. 48. 
C.rI. II. n. 48; si ,'Cci. In..-lle li relnioN, di Vl~run I..OdovlCO Bcllrandi. 

..... d <) &11. ~1Wl lrei,·t$CO,'ile di 8olot:na, sul lIu1plltrOn"O di Ah ... ndro e 
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I Volta ~rano da tmlpo detentori del giuspatronato su S. 
Agata , che una boUa di papa Urbano VIII, il 14 aprile 1636, 
av~va loro confermato nella persona di Achi1l~ Volta. 

Tutta la procedura seguita dal senatore: bolognese per con
solidare il giuspatronato è ampiamente documentata, comprese le 
num~rose spese sostenute a Roma per l'occasione, 

La se:ntenza, favorevol~. venne pronunciata il 26 giugno 1639 
da monsignor Dom~nico Odofredi, vicario g~nerale ed esecutore 
aposlolico ". 

Le famigli~ Volta e Pepoli contribuirono anche a1l'ammod~r
namenlO e al r~stauro ddl'edi6cio religioso: i Volta n~1 1653, i 
Pepoli nd 1766, 

La piccola chiesa aveva al suo interno tre cappelle, du~ late
rali ~ una centrale con l'altare: maggiore l'. 

L'Oretti nel suo manoscritto lIII cosl n~ descrive le pitture: 
.. l _ nel primo ahare: il Croci6sso colla Beala Vergine e S, Fran
cesco; due quadri appesi di qua e di lA, cioè il martirio di S. Agata 
e l'apparizione di S. Pietro e S. Agata, sono di Francesco Citta
dini. 2 _ Maggiore, Pepoli, la S. Agata è di Gioanni Andr~a Si
rani. Vi era 1'0rnamenl0 con li Santi Pietro e Petronio dipinti di 
Giovacchino Pepoli, ma ora cancellati. :r:: dipinta tutta la Cappella 
da Pelronio FanceJLi e le 6gure: da Gioseffo Balzani. 3 - Pepoli, 
la Beala Vergine. che porge il Bambino a S, Antonio di Padova 
e S. Gi~ffo, è di uno scuolaro di Guido, Il quadro postovi sottO 
del martirio di S, Floriano e de' suoi Compagni II è spiritosa e 
franca operuione di Antonio Gionima .. _ 

S,cinlO P~,Ii. 6,11 di Comcho Pepoli. in OCOSlOl'lr ddlI ph:KntlLlione: (ll feb
braiO 1711 l. di pIIrtt dri mcdnllru. di don Bartolomro Galaul quale nuovo rei
t~ di S AlI.t. (Car' III . n IO). 

Il Can. I n 17: c.rc. Il. nn ).',6,17; Cart. V, n 2 
" P~r l'IUlO('I[r.fia Il \òno: l) VtdMlt dI Bolo,'" dlStl.",tt J. C B Ca/i

C/Jri. BoIOlJlI, Blbltotcao romunale dd1'A~hlainnuio (BC.A.l, mJ. Gou 386, e. <) 

(P.d,mo PCpol, J<I S At.t.); 21 Jù«oll, COruJl"', BoI .... n •. BCA • earcclll III, 
2) W"'I/'CItO di S Al.t,); )1 lJn SM«I"" t hu~ Jtll'oril.l"C dI tl/llt lt (hlu, 
d, Balul."". BoIOjln •. ms. dcU·.tch parto di S. Gil)\l&lUÙ in Montc. ,.."t •• t'll. 
C"'t., di ç A~/.. Rll'rotll.lJ.lOni dC'! prospetto c ddl. pl",/, ai trOVIDO in L. 
MUl'UI. l..t' I()PT'~ St cJ,rtu /Mmxchi..-ll J. BolO''''. in • Sirenni StOfica Bolo
,ne~ •. Inno \11 (1%21. pp. Il'-116. 

lO M Oann. P<II"" s.J/t Chltu Jj &lo,"'. BolQCnl. BC.A, mJ. B lO, 
della lcuw",b mo:ll dd XVIII 1«. p. 283. Si ..m. Inche L. MELlTUl, op (it, 

l'P I Il· 116 
li '\:ell. Chleal p.lrro«hlm di S ""ti ai riunivano i .... adoti ~ti al 

C.mitl'" \ .. ffl"lll<) tkU'l!.nlml, ron,pq&lione ere'" 1OItt) l'inV'OCUÌOOt' dei Santi 



- 88-

Particolare solennità rivestiva la festa in onore di S. Agata 
che veniva celebrata il 5 febbraio. 

Dopo che un violento inttndio neU'anno 1210 aveva arre
cato gravissimi danni a gran parte della città D, era stata istituita 
una processione che, diretta alle quattro croci per rivolgere pre
ghiere aUa martire catan~. il cui patrocinio era invocato pr:r tra· 
dizione in tutti i casi d'incmdio, vedeva la partecipazione del ca
pitolo metropolitano e di tutti i consorzi ecclesiastici dei quar
tieri ;u, 

La vita della parrocchia di S. Agata, come, d'altra parte, di 
tanti istituti religiosi bolognesi e non, era destinata a subire un 
gravissimo contraccolpo coll'arrivo delle truppr: francesi e l'inizio 
del periodo napoleonico. 

Proprio Il Bologna, Napoleone, in occasione ddJa visita che 
stava compiendo assieme alla moglie Giuseppina, attraverso i 
Dipartimenti, emanò il 22 giugno 1805, il decreto che stabiliva 
la nea:ssità di ridurre, concentrandole, le parrocchie delle venti 
ciuà principali dd Regno; nd aso specifico di Bologna era pre
vista una diminuzione da 53 a 18 parrocchie. 

Senza soflennarmi a valutare, in questa sede, quali conse
guenze: potesse avere suDa vita sociale, economica e cu1tuf1lle della 
città una simile politica, già in atto, comunque, dal 1796, dirb 
semplicemente che essa dovette scuotere con violenza e dalle radici 
il vecchio apparato religioso con tutto il suo peso nella struttura 
storica , monumentale e urbanistica cittadina li. 

La soppressione colpiva anche S. Agata che veniva unita. 
S. Maria del Carrobbio in S. Bartolomeo. In un successivo de
cteto (23 maggio 1806) del cardinale Carlo Oppiuoni , arcive
scovo di Bologna, veniva stabilito che i libri parrocchiali fossero 

Floriano e ()lmanla Compagni Martiri. Si vrdano: Cari. IJ , n. <I. (COlI le Reaok: 
e &Ii SIUUII della ronaresaz1one a "amPI) e Cari. III , n " . 

II C. GIII.AlD~CCI, op, CII, pp. 114-,.: «Qutll'lflflO una parle delle muri 
nuove della Ciui., che ptr l'lfltkhill ttanO andale per Ietti, furono Tlfane, et 
• ClIC li IoCUX un fuoro srandUsimo in BoIoe:na nella chica di S &nolomeo di 
Porta Rlvcnn .... che ant, tominct.ndo dalIl strada di S. Stefano, lul Magiore, 
Itnda di S. Vitale, di S. DonalO, et la via di Mt20 UlsiflO a S. MattUlO, caIO 

ve~nle mllulbile, et di l''InWuimo danno I quali CiuL . _, 
JJ A. MAsINI. BoI0I". perlJU/~al. (edb:. amplill' e rÌCOiicnl d. A S.ltai), 

8oIot:~ 182), pule 1, tomo I, pp. llU. Sulla VIII e il rulto di S, .\&III IJ wda 
la voce corrispondente ncll'ElfCldolW6ia Callol,ca 

H Si ftda suIl'ul""'-..:nlo A. V.um, Bol0I'" N.poIto"'CI, 8olotna, M Doni, 
19n. 

L.~' ~\, 

, "'1'1 
'" cantllall l 211 
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depositali presso il curalo di S. Bartolomeo e, due anni dopo, in 
altro decreto arcivescovile del lO marzo 1808, se ne stabiliva per 
il 16 agostO la chiusura 15. La chiesa, tuttavia, per i buoni uffici del 
conte Ferdinando Marescalchi , ministro degli Affari Esteri del 
Regno d 'italia, poteva rimanere aperta~. 

Tra i documenti esaminati, segnaliamo un decreto dell'8 no
vembre 1836, ancora del cardinale Oppizzoni, che, accogliendo 
un'istanza di don Pietro Landini , parroco di S. Giovanni in Monte 
e rettore del beneficio già parrocchiale di S. Agata, relativa a 
messe che per legato testamentario dovevano essere celebrate in 
quest'ultima chiesa, lo au torizza a proseguirne la celebrazione 
nella propria parrocchia li . 

Priva ormai da diversi decenni di ogni funzione istituzionale, 
l'ex chiesa parrocchiale di S. Agata cadeva, infine , vittima del rin· 
novamen to edil izio destinato a modificare parzialmente , tra la 
fine dell 'Ottocento e gli inizi del Novecento, il volto della città. 

3. ESAME DEL Fondo Sp~dal~ 

Il Fondo Spuial~ di S. Agata, fruno di un acquisto operaIO 
dalla Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio nel 191 5 , è costi· 
tuito da sei ca rtoni contenenti numerose carte. 

Esse, raramente originali , in massima pane copie autentiche 
dovute a don Bartolomeo Calassi , parroco di S. Agata dal 1711 
al 1735, inesau ribile raccoglitore di memorie e testimonianze re· 
lative aUa chiesa affidata alla sua cura , vanno dal 28 maggio 1202 
al 12 febbraio 1866, e riguardano diversi aspetti, tuttavia preva· 
lentemente economici , deUa vita parrocchiale: testamenti con le· 
gati in ravore di S. Agata, contralti di locazioni enfiteutiche, ac· 
quisti , vendite, permute di case e terreni, bilanci annuali delle 
entrate e delle uscite, inven ta ri dei beni mobili e immobil i della 
parrocchia ... 

I! loro riordino e inventario è stato eseguito cartone per 
cartone. se2uendo la traccia di un lavoro preesistente non com· 

11 D. A. B~nl l!.ll , R..ccoll. d/ V.1It "Ol/t,t su It cb,nt di BolO'''. , &Iogn., 
B.CA . mi. Gou. 269, tomo I (1760) , c. t. 

10 lb,dn" 
II un IV. n. ),. 



- 90-

pletato; in particolare il materiale dei cartoni V c VI , riprodu
cente in buona partc qucllo dci cartoni prec«lcnti, si presentava 
non ordinato od ordinato a grandi linee_ 

Nd procedere al riordino mi sono, pertanto, limitato a se
gnalarc i documenti più importanti e, in ogni caso, quelli non 
inseriti nella scrie archivistica. 

I regcsti sono più o mcno dcnagliati in funzione dcll'im
portanza dci contcnuto. 

4. NOTA BIBLIOGRAFICA 

Brevi notizie e riferimenti relativi alla chiesa parrocchiale di 
S. Agata, oltre che su repertori tradizionali come quelli del Gui
dicini, del Malvasia, del Masini e su \'ccrhie guidc cittadine come 
quella del Bianconi, si possono trovare anche fra i seguenti ma
noscritti dell'Archiginnasio: 

B, 30: Pillurt ,,~flt chitse di Bolo,nll dtscritte d, M"cello O,ell; Dell. 
RCOnda meti del secolo XVIII. II. ·410 in pane num. I plline. p. 
28j (op. cit.). 

B. 441: Pu-rochi, ° CII"li, ° C,pptll.", CU'lIt, dell, elfi. mternll di Ba-
10'''11. k ddl, D,octsi), si dd/e ,lIullli che dtlle ,iiJ JOpp,tSU ne' 
ucoz, IIdd/~tfo eSlrlltti Itddmentt d, suoi I,b,i pllTrocchuui ,dII 
m~ &/d/JJslI"t Ani, M, CII"lIti queSlo 26 MdTZO 1806. Dc:1l'anno 
1806, pp. 192 num. 

B, 684 Muctfl,l"t, dI nomit sto"ch~ boIo,nesi 'lIceollt dm CO"lt &1-
dllWI"t CII"lIf1. Desii ultimi Inni del 5«. XVIII, pp. 382 num.; 
pp. 14,H. 

B, 691 Miscdl,,,tll d, "oti~i~ storiche bolognesi fllceoltt d,l co, &Id,s
SlitTe CII"lIli. Odia fine del 5«. XV II I e dci principio dd sec. 
XIX, pp. :HO num.; pp, 2U + 16 (denc-o dci morti della parroc
chia di S. Agita 17 lt .1762). 

B. 2'20: Elmco di lutll i bt"tfici di cui godono It cblese dd/II cittiJ e 
diocesi di Bologfl' Del $CC. XV III , cc. 74 num. + 35 n. num.; 
cc. lv, IOr, 46r, 72v. 

B. 2524: Elmco di tutte le chiese ~ Cdpptlle dtll, cmiJ t dd cont,do di 
Bologn" con i"d/Cllzione dtlle,tlllt/Ut clI,icbt tccl~J/,stiche e ,iu
splltTOnlltl e bt"efiCl di IlIml,llt "obili, Dell'inizio del sec. XVII, 
cc. 97 num. + Indl~ premesso (di nomi e luoghi di Iltlll mano) 
di cc. n. num. 29; c. 2Or. 

GOZZ. 181: &/0'''' t'~cehi, e "UOt" n-li Inni 17"·1770 _ '" . 
6 

....... ti , ...... num., 
c. v. 
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GOZZ. 269: Barbieri Diqo Antonio, dci Padri Minimi. &ccolill di vllfie 
"oli~le sulle cbltst d, Bolo,,,,I. Tomo l, 1760. Del sec. XVIII, 
pp. :HO Dum. + cc. 6 n. num . e un'aggiunta in fine (di mano 
di Giuseppe Guidicini, condona fino al 1814) di cc. 31 num.; 
p. 24; c. l (op. cit.). 

GOZZ. 368: Chuse PIImKchlml ddlll CmiJ t Diousi di 8010'''11. Del sec. 
XVIII, cc. 97 n. num. 

GOZZ. 369: Notll ,tfltfllie di tulll i bt"tfiCl ddlll CittiJ t Dious; di Ba-
10'''11 CO" "omi e cognomi di Rtl/ori d'tHi. Dell'inizio del 
sec. XVIII, cc. 91 num. in parte. 

GOZZ. 370: Be"efici wnplicj dellll CittiJ e Dioces; di Bolo,,,11 coll'mdice 
di coloro che nt hllfl"O il g;uspatro"lIto t dei ,ellori. Del 
sec. XVIII, cc. 148 n. num. 

Si veda anche il cartone Sioria Ecclesiaslica Bolognese, Caps. 
H, posiz. I , contenente l'elenco dei curati della parrocchia a 
partire dal 1295 e un opuscoletto a stampa dell'anno 1722 con 
preghiere in onore di S. Agata. 

Va segnalato, inoltrc, un altro gruppo di manoscritti deUa 
seric B dell'Archiginnasio, opera del Galassi, provenienti da un 
legato del conte Agostino Pepoli (1915), attinenti specificamente 
l'attività parrocchiale di S. Agata: B.330 1, B.3302, B. 3303, 
B. 3304, B. 3305, B. 3308, B. 3315; non di mano del Galassi, ma 
di analoga provenienza e oggetto: B. 3309, B. 3310. 

Anche neU'Archivio Generalc Arci\'escovile, tra gli archivi 
delle parrocchie di Bologna soppresse per disposizione delle auto
rità francesi nel 1805-1806, è consen'ato materiale riguardantc 
la chiesa e precisamente i registri parrocchiali dei matrimoni, dei 
morti, dei cresimati e degli stati delle anime dal secolo XVI al 
1805. 

VALERIO MONTANARI 
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INVENTARIO 

AVVERTENZA: Le copie, sal\'O divena indica..zione, risalgono .1 tempo di 
don Bartolomco Galassi, parroco di S. Agata dal 1711 .1 17H. 

UR'tONE I 

l. Testamento di Federico Pepoli con lascito alla chiesa di S. Agata. 28 
Maggio 1202 (copia). 

2. Inventario dei beni immobili appartenenti a S. Agllta attorno alla se· 
conda metà del secolo XIV. Certificato del 26 Maggio 170}. 

} . Locazione di una casa adiacente alla parrocchil di S. AgIta, da p~rte di 
Giovanni Paltroni, rettore della medesim., lUI madre Gio ... ann •. 5 Set· 
tembre 1440 (copia autentica). 

4 Commissione del podestà di Bologna • Duccio Zini dei rogiti del de
funto notaio Tommaso Salaroli. 7 Febbraio 1457 (originale in perga· 
mena). 

S. Nomina di don Cesare Selli I vicario e cappellano di S. Agatl da pllrte 
dI don Daniele Ringhieri, arciprete di S. Giovanni di PàslLno. 2 Aprile 
1457 (copia autentica). 

6. Locuione enfiteutica di uni casa e OrtO, polti nelle vicinanze di S. 
Agata, da pllrte di don Cesare Selli. G.bride Manzoli. Il Ml8&io 1~59 
(copia autentica). 

7. Misccllannt di documenti (copie .utentiehe) sull'unione In perpetuo 
dell. chiesa di S. Pietro di Borgo Paniglle a S. Agata. 
Il unione delle due chiese (17 Ottobre 1467) 
b) l8&iunte .1 prcttdente (idem) 
c) consenso dei canonici e del capilolo metropolitano bolognese (18 

Ottobre 1467) 
d) commissione dei beni di S. Pietro di Borgo Panigale a don Lorenzo 

di Foligno reltore di S. Agata (20 Ottobre 1467). 
8. Testamento di Felicia Filatuglieri. 19 Giugno 1471 (originale in per

gamena). 
9. ~nunzia di ~on Lorenzo da Foligno al vicariato di S. Agita e nomina 

In sua .... ece di don .Gas~are Dalla Rosa . 27 Mlggio 1477 (copil autentica). 
l O. LocazLone enfiteuuca d. una casa, sita nei pressi di S. Agatl , da parle di 

don Gaspare Dalla Rosa. Riuardo Pepoli . 15 Mano 1488 (copi.). 
l L Separazione tlll S: Agata c la pieve di San Gio .... nni Evangelista di Pà. 

stino. fa ... ore di don Malleo d. Luni , nuovo rellorc dell. parrocchia 
bolognese. 12 No ... embre 1494 (copi. lutentica). 

12. a) Rinunzia di d~n Gaspare Dalla ROSI al vicari.to di S. Agita e nomina 
In lua vece di don Giasone Gambi.24 Agosto 1494 (copia lutentica). 

b) Idem (copi. SC'mplice). 
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n. Promessa di pagamento di Alcssandro Odia CoSti a don Gil~nc Gambi, 
rellore di S. Agata, per l'alfitto di un appcuamenlo di terrroo a Monte 
Calderaro. 14 Gennaio 1497 (copia autentica). 

14. ~ominill di don Banolomeo da Stiatico a rellore della chiesa di S. Agata. 
2 Aprile "06 (copia conforme all·originalel. 

l::i. Rinnovo di loc:uione enfitcutica di un appczzameulo di terreno a Monie 
Calderaro da pane di don Blrtolomeo da Suatico a Giu$C'ppe Negretti. 
8 Aprile "08 (copia ,ulC:ruica). 

16. Rinnovo di locazione enfiteutica di una casa, sita nei pressi di S. Agatl, 
da parte di don Bartolomeo da Stiatico a Rizzardo Pepoli. 14 Febbraio 
1519 (copia) L. 

17, \lemorie relative al giuspatronato della famiglia Volta sulla parrocchia 
di S. Agata. IO Giugno 1::i28 (copia). 

18. Inventario dci beni mobili presenti in S. Agata. 29 Febbraio 1529 (estrat
tO di don Banolomco Galassi, parroco di S. Agata, del 1712). 

19. Codicillo di Giacomo Menarini con varie disposizioni. 31 Agosto 15}5 
(originale in pergamenl). 

20. Part icola dd testamento di Alessandro Pepoli contenente il legato in 
perpetuo di un cero da venti soldi nella Pasqua di Resurrttione. 13 
Settembre "46. 

21 Venditi di Antonio Bellocco a Giovanni Dalla Banta relauva ad un av
pezzameOlO dL terreno sito nel territorio di Molinella. 12 Luglio 1551 
(originale in pergamena). 

22 Locuione di un Ippezumento di terreno, sito nel territorio di S. Ve
ninzio. di parte di don Bartolomeo Ennam. rettore di S. Ag.tl, • Paolo 
Antonio d. Regsio. 16 Maggio "71 (copia)!' 

23. Affrancamento di un canone annuo di lire ventiquattro c due pail di 
capponi su un predio sito nel comune della Bcvervl. 9 Ottobre U74 
(copil). 

24. Locuione di un Ippen:.mento di terreno, silo nel comune di S. Vcnan· 
zio, d. pane di don Battista Palentieri, rettore di S. Agata, I Gasp.re 
VaS$C'lIari. 8 Febbraio 151.5 (copia autentica) l. 

2'. Locu:one di un .ppev:amento di terreno, sito nel comune di S. Venanzio, 
da parte di don BattISti Collini, rellore di S. Agata, I Ippolito Piatesi. 
1 Aprile 1577 {copia autentica) 4. 

26. Testamento di Tomml50 Gherardi da Medicina. } Aprile 1582 (copia). 
27.28. Locazioni enfiteutiche di CIlSC', Inncs$C' .Ua parrocchia di S. Agita, da 

parte di don Battilla Collina ad Alessandro Volto. }O Marzo 158' (copia 
autentica ed anncssa copia $C'mplice). 

29. Part icola del testamento di Romeo Pepoli contenente il legato in per
petuo di un ct.ro da tre libbre ndla Puqua di Resurrezione e di un altro 
in memoria di Alessandro Pepoli. 17 Agosto 1587. 

I Vedi n. IO. 
!VediCron V.nId. 
J Vedi no 22,2'. 
~ Vedi no. 22, 24 



- 94-

30. Assegnazione di una casa nel comune di Crevalcore a Pellegrino CapeUi. 
3 Settembre U86 (originale in pergamena). 

31 . Accordo fra Domenico Capelli ed EIisabelil C.pclli sulle pretese di una 
caSl sila nel comune di Crevalcore. 26 Gennaio U88 (originale in per. 
gamena). 

32. Vendiu. di Andrea Cremooini I FraDCe5CO c.pelli di una casa sitl nel 
comune di Crevalcore. 30 Giugno 1'91 (originale in pergamena). 

H. Rinnovo di locazione en6teutica di due quinte parti di uni casa, sita 
I Bolognl in via S. Petronio Vecchio, COrK't:SSll I Maddalene Galeoni 
dalle abbazie di S. Stdano di Bologra e S. Bartolomeo di Musiano. 22 
Ag<>$to 1'92 (originale in pergamena). 

34. Testamento di Alessandro Musoni, vescovo di Imola. 160' (copia a 
stampa dell'anno 1713). 

3'. Soluzione di Malteo Capelli a Gabriele Bltbieri da Crevalcore della dote 
pattuita in OC'Cuione del matrimonio della 6glia Maddalena. 12 Gennaio 
1606 (originale in pergam~a) . 

36. al Libreno delle opere per la sepoltura e le esequie di Anniba1e Pe· 
poli. 7 Febbraio 1607 (a:. 12 num.). 

b) Spese per i funerali di Maria Altieti Castellari. 2' Mano 1683 (c. l ). 
37·38. RinnO\"O di locazioni enfìtcutiche di case, annesse alla plll'OCChia di 

S. Agata, di parte di don Andrea Collina ad Astorre Volta . 23 Agosto 
1614 (copia autentica)'. 

39. Assegnazjone da parte di Ugo Pepoli di una somma annua alla parroc· 
citia di S. Agili per una lamPlda perpetua in ODOre del SS. Sacramento. 
12 Febbraio 1622 (copil semplice). 

40. In\'entario dei beni mobili ed immobili della parrocchil di S. Agiti e 
dell'ah.re di S. Niccolb neUa Chiesi di S. Lorenzo di Porta Stiera e 
copia delle bolle rdative IlI'unl e all 'alm di mino di don Andrea Col
lina. 18 Novembre 1622. 

41. Dote da corrispondere a Giovlnni Sassoni di parte di Ulisse Ghelli per le 
nouc: della 6glia Vittoril. 22 Gennaio 1624 (copia). 

42. Venditi di Antonio e Petronio MICClri a Luigi Zambeccari di due caSt 
nel comune di S. Egidio. 14 Febbraio 162,: (originlle in perglmena). 

43. Vendita di Giuseppe Bc:ccandni I Pellegrino Capelli di uni caSI nd 
comune di Crevalcore. 27 Settembre 1627 (copil autentiCI). 

44 . V.endila dei frltelli Frlncesco e Vandino C.lanchi di un appezzamento 
~ teJttDO silo nd comune di SaliceiO. 12 Febbraio 1628 (copia luten. 
ua). 

4'. I nventario dei beni del fu Gasplre Crescenzi eseguito per istanza della 
sorella Camilli. 14 Mino 1629 (copil). 

46. Testamento di Filippo Pepoli con lascito di una torcia di etti e di una 
pianeta alla parrocchia di S. Agall. l ~nnlio 1630 (copil). 

S Vedi nn 27.28. 
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CuTONE II 

l. Testamento di Ippoliti Volta "ed. Boncompagni contenente diversi le
gati e l'istituzione di Achille e Galeazzo Volta, suoi nipoti, I ettdi uni· 
versa!i. 17 Gennaio 16JJ (copia). 

2. Venditi di Alessandro Nicoliru I Bartolomeo Venturoli della metà di un 
Ippezzamento di terreno (pianla allegati) sito in comune di Saliceto. 3 
Maggio 1636 (copia lut~tica). 

3. Bolla di papa Urbino VIII confermante il giuspalronato della chiesa 
parrocchiale di S. Agala alla famiglia Volta. 14 Aprile 1636 (copia). 

4. TestamenlO di Ugo Pepoli con lascito alli parrocchia di S. Agata da im· 
piegare: a) nell'ornamento e nel mantenimento di uni lampada votiva 
per il SS. Sacramento; b) per la celebrazione llIl!Iuale di una messa com· 
memof'ltiva per K e il padre:. lJ Settembre 1636 (copia a stampa). 

,. a) Sommario degli alli prodotti da Achille Volta davlmi alla curia arci· 
vescovile bolognese nella elusa relatiVI al giuspatronato di S. Agiti 
in Bologna (due copie); 

b) presentazione della bolla di papa Urbano VIII , rdativa al giuspa· 
tronato Volta, al vicario generale della curia arcivescovile bolognese. 
21 Luglio 1637 (copia autentica). 

6. Elenco delle spese 5O$tenule a Roma da Achille Volli per consolidare 
il giuspatronato di S. Agatl. Aprlle-Giugno 1637. 

7. Codicillo di Ippolita VOlti ved. Boncompagni, col quale revoca diversi 
leglti fatti nel precedente testamento e ne stlbilisce altri. 14 Ottobre 
1637 (copia) t. 

8. Dote di Maria Michelini da Crevalcore, moglie di Domenico Capelli, ~ 
stituita dai fratelli Geminilno e Domenico. 14 Dicembre 1637 (originale 
in Clrtl). 

9. A«IuislO di un appezzamento di terreno nel comune di Saliceto da 
parle di don Michele Angelo Cesari , rettore di S. Agata. ,: Giugno 1638 
(copia). 

IO. Acquisto di una Clsa nel comune di Saliceto da parte di don Michele 
Angelo Cesari. 12 Giugno 1638 (copia autentica). 

Il. Vendita di Frtncesco Michelini a Dom~ico Capelli di una CllI in ~ 
mune di Crevalcore (alle IX. Iv, 2r alberi genealogici delle famiglie Mi· 
chelini e Capelli). , Luglio 1638. 

12. RiSC'lltto da parte di Achille Volta di un appezzamento d i terreno, silo 
nel comune di Saliceto, ceduto dal medesimo a don 11.ichele Angelo u. 
uri per far fronte a1 legltO testlmentario di Uso Pepoli in favore di 
S. Agita. 6 Luglio 1638 (copia autentica). 

13. Teslamento di Galeano Pepoli. 7 Ottobre 1638'. 
14. al Assegnazione di beni aUI parrocchla di S. Agata falli da Achille 

Volta con l, riserva del giuspltronato. 21 Gennaio 1639 (copia). 
b ) Decreto relativo all'assegnazione suddella. 23 Febbraio 1639 (copil). 

I Vedi n. l. 
, ManC'll, \·edi n 20. 
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l'. Cessione di don Cristoforo Ragoe:schi I I ppoliti Volta ved. Boncomplllni 
di rendite varie. 17 Giugno 1619 (copia). 

16. Acquisto di Ippoliti Volta vedo Boncompaflni da S.batino Fogli di un 
~so imponibile sul valore di un piccolo predio sito nd comune di 
B.rgi. 17 Giugno 1619 (copia). 

17. Sentenz. dd vicario generale della curia bolognese relativa Il giuspa
tTOnato di S. Agata in favore di Achille Volta. 26 Giugno 1619 (copil). 

18. CostitlRione d. parte di Ippolita Volta vedo Boncompagni di un bene-
6cio a favore dd.la parrocchia di S. Agata I l 6ne di celebrare in per
petuo due messe 5t:tUmanali. l} Agosto 1619 (copia lutential). 

19. Transuione fra don Michele Angelo Cesni, Alessandro Nicolini e Ar
cangelo Ikroudi realtiva alle vertenze insorte per l'acquino di una CUI 

in via S. Donato a Bologna. 7 Maggio 1642 (copia autentica). 
20. Codicillo di Galeauo Pepoli confermante il legato alla parrocchia di S. 

Agata, fallO in occasione del testamento ragato in dDta 7 ottobre 1618 
dal notaio Giulio Camillo Masina. lO Ottobre 1642 (copia). 

21-22. Rinnovi di locazioni en6teutiche relative a case, annesse alli parroc
chia di S. Agata, da parte di don Michele Angelo Cesari ad Achille 
Volta. 20 Onobre l64l (copia autentica)'. 

2l. Cessioni di don Michele Angelo Cesni I Girolamo Basi di rendite varie. 
17 Agono 1644 (copia). 

24. Acquisto di terreni da parte dd coniugi Grisoni, effettuato col denaro 
avuto da don Michele Angdo Cesari, quale diminuzione del ~iduo 
p«uniario relati\'O al terreno comprato dal medesimo nel comune di 
S.liceto il , Giugno 16l8. 20 Ago5l0 1644 (copi. autentica)' . 

2'. I) Acquino dell'.bate Andrea Casali da Lucia Fiorini da CaStel S. Pietro, 
moglie di Domenico Dal Poggio, di un predio nel comune di Medicina 
con diver5t: .ccollazioni di debiti da parte dd comprltore, di cui tre 
rimesse con distinti ragiti b) c) d). 9 Aprile 1646 (originale in per
gamenl). 

26. Testamento di Diamante Campeggi in Pepoli con lasciti alla parrocchia 
di S. Agata per elemosine, candde, messe. 12 Agosto 1647 (copia). 

27 . Acquisto del1'aoote Andrea Casali dai fratelli Vallini di un predio sito 
a Gal\Zll\igo nel comune di Medicin •. 2' Febbraio 1649 (originale in 
carta). 

28. Concessione in mezzadria per I. durata di un anno dd predio suddetto ad 
Antonio Mengoli (vedi n. 27). 2' Novembre 1649 (originale di scrittura 
privata). 

29. Conitu:tione, da parte di Andrea Casali, di un beneficio 5t:mplice (due 
predi in Ganzanigo) SOltO il titolo di S. Francesco all'altare del Croci
hsso in S. Agata. 21 Aprile 16H (copia autentic.). 

30. Costituzione, da parte dei fratclli Muratti, di un beneficio 5t:mplice 
(una c.sa e terrc:ni I Castel di Casio), SOtto il titolo di Ikata Vergine 
della Neve, aU'al"te della medesimi in S. Agata. 26 Aprile 16'1 (copi.). 

I Vo:di Can. I, nn. 37·38. 
t Vedi n. 9. 
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l I . Acquisto di Achille Volla, • favore di S. Agata, d. Bartolomeo e Gi
rolamo Civetti di due piccole camere nella parte anteriore ddll chiesa 
(allegato un contratto d'lffillo di Bartolomeo Civeni I Vincenw Pi
noui. Il Febbraio 1649). li Luglio 16'1 (copia .utentica). 

}l. Rinnovo di locazione enfiteutiCi relativa .d una casa, annessa • S. Agata, 
da parte di don Michele Af18Clo Cesari ad Achille Volta. li Luglio 1651 
(copia autentiC'l). 

ll. Permuta caSHerreno tra don Michele Angelo Ceslri e Achille VOlti. }l 
Luglio 16'1 (copia .utentica). 

H. Affrancamento del canone enfiteutico rel.tivo ad una casa, annessa. 
S. Agata, dovuto a don Michele Angelo Cesari da parte di Achille Volta 
in cambio di tcrreno. li Luglio 16'1 LO, 

l'. Concessione in meuadria dc:l predio di Ganzanigo per tre anni a Pietro 
Antonio Mengozzi da p.rte di Andrea Casali. 9 Ottobre 16'1 (originale 
di scriuuf1I privata) 11. 

l6. Concessione in meuadria del predio di Ganzanigo per un anno a Matteo 
Dall'Oppio da parte di Andrea Casali. 9 Ottobre 16'1 (originale di 
scrittura privlta)Il. 

l7. Rinnovo di loca:r.ione enfiteutica relativa ad una clSa annessa a S. Agata, 
da parte di don Michele Angelo Cesari ad Achille Volt •. 20 Ottobre 
IMI (copia autentica) u. 

l8. Pcr~u~a di terreni in en6tcusi fatta d. Achille Volta con canoni pa
g.blh In f .... ore dell. chiesa di S. Agat •. 7 Aprile 16'9 (copia autentiCi). 

19. Locazione enhteutica di un appezzameDto di terttnO nel comune: di 
Budrio da parte di don Bon.ventura Rossi, rettorc di S. Agatl, I&d Achille 
Volta. 7 Aprile 16}9 (copia autentic.). 

40. Cessione di un credito di ottocento lire bolognesi nei confronti delll 
chiesa di S. Agita, quale ~idoo di tc:rreni comprati in pasuto, I J..o. 
renza Rossi, m.dre di don Bonaventura Rossi, da parte di Nicolò Nico. 
lini, erede di Tommaso Grisoni . 29 Aprile 1661 (copia). 

41. Calalogo dei sattrdOli aggregati al Caritativo Suffragio dell'Anim., con
gregazione sacerdot.le costituila in S. Agata a partire dal 1664 e, dal 
1718, sotto l'invocazione e protezione di S. Floriano e dci Quotranta 
Compagni r-,'l:lrtiri di Sebaste in Armeni • . Allegato (a stampa); Regole 
e Statuti dclla Congregazione (1718). 

42. Acquisto di Marco Poggi dai fratelli Falcolini di due predi nd comune 
di GaVl5elO l', con rilascio al medesimo da parte dci venditori di una 
somma da invenire nell'i$lrumento di locuione enhteutica concessa dal 
parroco di S. Agala a Carlo Fakolini. (Allegato: dimostrazione che non 
esisle n~ di fllllo n~ di diritto tranuzione tra il parroco di S. Agala e 
il signor Tiraferri, dctentore di terreni a GavasetO). 12 Dicembre 1676 
(copia). 

IO Vedi nn. 21·22. 32. n 
Il \'t'<Il nn 1.7.28 
Il Vt'<Il n. 29. 
Il Vt'<Ii nOIa IO. 
l' .\uualmcnlC In romune lI. S Pietro in C.sale 
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4l. Co$tituzione di un patrimonio, • titolo di officiatura all'altare: della Beata 
Vergine in S. Agata, d. p.rle di GiOYllnni Pepoli in favore: del chierico 
Giuseppe Guerra aspirante agli ordini sacerdotali. 2 Dicembre: 1678 
(copi •• utentica). 

44. Decre:to del vicario gener.le di Bologn. Filippo Lauri the .ccorda, su 
inanti di Odoardo Pepoli, l. facohi di celebrare quotidi.n.mc:nte una 
messa in S. Agat. in KgUlto alla soppressione deU. chiesa dei Padri 
dell 'Eremo, nella quale, secondo il testamento dell' .... o omonimo, ... eni .... 
celebrali. 7 Novembre 1799 (copia). 

45. Concessioni dell'Assunteril Ill'Ornato di Bolognl • Ercole Pepoli per 
,'esec:uzione di diversi I.vori , fra cui II f.bbricaz.iooe di una nuova chi.· 
... ica SOttO I. piu.za di S. Agat •. 1697·1701 (copie). 

46. Relnione lutograf. di don Fancesco Consoni, rettore: di S. Ag.ta, sulla 
renditi di qu.uro IOmlture di terttnO l.sciate d. don Bonaventur. 
Rossi nel suo test.mento. 5 M.no 1698 . 

47. TesllmentO di don Bona ... entura Rossi con lascito di un credito, perve
nutOSli dlll'erediti matern., per la celebrnionc di due messe mensili 
in 5uffagio della propri. anima e di quella dei puroci di S. Agata 
passati e futuri. :; Maggio 1698 (copi.). 

48. I) Donazione di Vincenzo Volta a Cornelio Pepoli del giuspauooato 
di S. AgII. (p~e un. letter. del medesimo Volli da p.dova). 15 
Mlrzo 1698 (copi •• UlentiClll). 

bl Conferma ed .pprovazione deU'.rcih!$covo di Bolognl ClIIrdinale Bon· 
compagni. 5-7 Aprile 1698 (copi. autential), 

49. Raccolta degli .ni relativi alli causa (ra don Bonlventura R05Si e Luca 
Antonio Tiraferri per 1000ione en6teutiClll di terreni nel comune di Ga· 
v.seto, concessa dal suddeno parroco. Nicolb Falcolini , 1698·99 (copi.). 

'0, Transazione fra don Ilario Costi, re:ttore di S. Agat. , e Luca Antonio 
Tilliferri su canoni re:lativi • locazione en6teutica di terreni nd comune 
di G.v.seto. 30 Aprile 1700 IJ. 

u..TONE III 

l. Inventario degli effetti spelllOti alla pa.!IOtthil di S. Ag.t. (compilatore: 
Giuseppe CattlDi). 19 Febbraio 1702. 

2. Rinnovo di locazione en6teuliClll relitivi a terreni nel comune di G.· 
VlsetO da parte di don Francesco Consoni, re:ltore: di S. Agiti, a Luca 
Antonio Tiraferri. l Febbraio 1704 (copia autentica)~. 

l. Rinnovo di locazione en6teutica di terreni nel comune di Budrio di 
pute di don Francesco Consoni .d Achille Volta.' Luglio 1704 (copi. 
lutentica). 

4. Decreto del vicario generale della curia arcivescovile bolognese col quale 
si Ibilitl don Francesco Consoni ad IICtttllre il legato del suo prede-

Il Vmi nn. 42, 4~; Cart. III , n. 2; Cart. V, n. 2 d. 
I. Vedi Cart. Il, n 42, 4~, 50; Cart. V, n. 2 d. 

, 
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n-ssore don Bon.ventura Rossi. 22 Dicembre 1704 (copi •• utentica)". 
,. Consenso di Corndio Pepoli. don Fr.ncesco Consoni per l'.ettttazione 

dd leg~to di don Bonaventura Rossi. lO Gennaio 1705 (copia lutentict). 
6. Aettuazione di don Francesoo Consoni ed Issoluzione di Francesco Ghi. 

silieri, erede 6duciario di don Rossi, d.1 plgamentO di un altro legato, 
erogato dallo Stesso parroco, per l'Kquino di arredi sacri per S. Agatl. 
28 Gennlio 170' (copil autentica)!'. 

7. Perizia eseguita da diversi capimastri murltori per il restauro del pa· 
vimento della siletta dell'abitazione del parroco di S. Agata. 2 Mano 
1705 (originale). 

8. Misura e perizil di Natlle Minarelli, pubblico perito della cittA e del 
contado di Bologna, relativo Il predio di S. Agata sito nd comune di 
Sibbiuno. 17 Agosto 1705 (origin.le). 

9. a) Restituzione dei beni ereditari I Carlo Giuseppe Ghelli , erede di 
Lavinia Sassoni Pollicini. da parte di Francesco Orlandini, principale 
legatario della madre. 19 Aprile 1710 (copia). 

b) Notizie sul predio dell. Ikverara di proprieti di S. Agita. 22 Giu· 
gno 1678 (copia). 

lO. Relazione di Vincenzo lA.Jdovico Bcltrandi , sindaco della mensa arci ... e
scovile di Bok>gna, lui giuspltronalO dei fl1lleUi Alessandro e Sicinio 
Pepoli , in occasione della pre.sentazione di don Bartolomeo Gala55i quale 
nuovo rellore d i S. Agata. 23 Febbrlio 1711 (originale). 

1 L Rinno\'o di locazione enfitnltica di una caSI in via Todeone, I Bolognl, 
da parte di GiO\'anni Antonio Davia, ... escovo di Rimini e ablte com· 
mendatario di S. Mlria di Monte Armato, a Mari. Gozzini. 6 Novem· 
bre 1711 (copia). 

12. Acquisto di Antonio Laghi da Carlo Giuseppe Ghelli Sissoni di una 
casa in vi~ S. Donato, a Bologna, e di un predio nel comune di Man· 
zolino 19, coll'impegno di parte del compratore di saldare. diveni creditori 
del ~ndilore:. 1 Aprile 1715 (copia) . 

1}. Assoluzione dell'arciconfraternill dei S.nti Sebastilno e Roero, I favore: 
di Antonio Laghi, relativ. al pagamento di fruiti sul tlpitale dovuto aUa 
medesima confraternita. 15 Aprile 1715 (copia). 

14. Acquisto di Francesco Zanolini d. Carlo Giuseppe Ghelli Sassoni di un 
predio nel comune della Jk..·erara coll'impegno di estinguere: i debiti del 
venditore. 14 Sellembre 1715 (copil lutentica). 

15 . .Assoluzione di Giuseppe Rimondi I flvore di Fl1Incesco Zanolini dal 
pagamento di somme dovute come a«ollatario di Carlo Giuseppe Ghelli 
Sassoni. 26 Settembre 1715 (copia autentica). 

16. Assoluzione di don Antonio Mll8agnoli , rellore: mansionario diacono.le 
delll thieu metrorolltana bolognese, a favore di Frantesco Zanohni, 
d.1 plg.mento di somme dovute come accollatario di Carlo Giuseppe 
Ghelli Sassoni 27 Sc-ttembre. 171' (copil lutentica). 

11 Vedi Cm Il , n. ·17. 
" Vedi nn 4, 5. 
l' Allu.lmcnte in comun ... d, C.ltdfflnC"O Em,lil 



- 100-

17. Assoluzione del ordinale Ulisse Gozzadini, rettore del chieriolo di S. 
Prospero di Argelalo, a fa\'ore di FranttSCO Zanolini, dal pagamenlO di 
C'aI'I(lni dovuti come acrollallrio di Carlo Giuseppe Ghelli Sassoni. 28 
:knC'mbre 1715 (copia autentia). 

18. Assoluzione del priore della arciconfraternita dei SS. Sebastiano e Rocco 
I fl\"Ore di FranttSCO Zanolini dal pagamento di somme dovule come 
accollatario di Carlo Giuseppe Gllelli Sassoni. lO Senembre 1715 (copia 
autenlica). 

19. Assoluzione della monaca Maril Diamante Fontana Il favore di Francesco 
Zloolini dal pIIgamento di censi dovuti come accollatario di Carlo Giu
seppe Ghelli Sassoni. l Onobre 1715 (copil luttntica). 

20. Assoluzione di Orazio Bargellini • favore di FranCC'$CO Zanolini dal pa· 
~amento di censi dovuti come accollalnio di Carlo Giuseppe Ghelli Sas
soni. 24 Dicembre 17" (copia autenlica). 

21. Perizia di Francesco Laghi, pubblico perito ed agrimensore di Bologna, 
relativa I un predio, sito nel comune di Saliceto, appartenenle • S. 
A':ltl. IO Onobre 1718 (originale) . 

22. As.soluzione di Orazio Bargellini a favore di Caterina TereSi Zinolini 
in Magagnoli dal pagamento di censi dovuti come accollal.ri. di Carlo 
Giuseppe Ghelli Sassoni. 17 Luglio 1719 (copia .utentica). 

23. Vendita di Caterina Teresa Z.nolini in Magagnoli ad Antonio Bonari 
di una cna, sila a Bologna nel borgo S. Giacomo, coll'impeRno. da parte 
del compralore, di corrispondere alle suore di S. Maria Madda.lena il 
censo imposto $u un predio della Beverara e saldare il resto enlro 
quattro mesi. 21 Aprile 1722 (copi.). 

24. a) Vendita di Loren7.O Bignardi a Lucrezia Capelli di Crevalcore relativa 
ad un censo annuale, imposlo su un eapilile derivanle da un piccolo 
appenamemo di terreno con easa nel comune di Crevalcore. 24 Set
tembre 1726 (copia autentica). 

b) Dare e a\'C're di Lorenzo Bignardi con i renori di S. Aglla in rela· 
zione .1 legato di Locrezil Capelli in favore della Chiesa stena. 
1729·I7Jl. 

25. [Foglietto \'olanle contenente la seguenle indicu.ione: t. posizione 25 
dci Libro 3 ~ Slala consegnati all'amministratore parnx:chiale di S. 
Bartolomeo J. 

26. Vrndita di Lucraia Capelli ad Andrea Golinelli relativa ad una cua 
nel comune di Crevalcore, con convenzione di investire plrte dell. som· 
ma dovuta. garanzia dell'acquisto. 24 Settembre 1726 (copi.). 

27. ~Ia"dato di procura generale di Lucrezia Capelli nel1a persona di don 
Bnrolomeo Galassi, parroco di S. Agata. 24 Settembre 1726 (copia 
.utentica). 

28. Sentenza graduatoria dei creditori dei fralelli l-ot.gagnoli e di Calerina 
Tereu Zanolini Magagnoli , fra i quali viene graduala la confraternit. 
dri Santi Sel»stiano e Rocw per il loro credito su un predio nel comune 
della Severara. li Mano 1727 (copia. stampa). 

29. Testamento di Maria Gozzini con diverse disposizioni riguordanti la par
rotthia di S. Agala 21 Magio 1728 (copil). 
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30. al Composizione e assoluzione dei fralelli Antonio e Taddeo Pepoli da. 
parte della Fabbriea di S. Pielro in Roma, relativa al legato, in fa· 
vore di S. Agata, dei loro avi AJe5sandro e Romeo, consistente in due 
torce di cera annUlli, in perpetuo, per la SS. Pasqua. l Febbrtio 
1729 (copia). 

b) Memorie relative al legato. 
lI. D«reto esccutoriale del cardinale Bonc:ompagni relltivo alla riduzione 

dell 'onere inerente il benelic:io semplice SOtto l 'invocazione dI S. Fran· 
cesco all'altare del Crocifisso in S. Agatl. 9 Aprile 1729 (copia). In 
allegato: iSlanza. di don Lorenzo Landi rettore del beneficio .uddeno JII. 

l2. Imposizione e vendita I18h estt\Itori testamcnuui del fu Girolamo Bac
chelli, da pane di don Bartolomeo Galassi, di un censo annuale, deri· 
vante d. un ClIpitale sulle canonica di S. Agata, con varie clausole, 0b
bliganti, tra l'altro, il risc.tto del censo .uddetto. 20 Dicembre 1729 
(copia autentiea). 

H. Assoluzione della confraternila dei SS. 5ebasliano e Rocco in favore dei 
crMitOri Masagnoli e unolini relativa ad una .somm. dovuta per un 
predio nel comune della Bc\'eral1ll. 5 Gennaio 1730 (copia autentica). 

34. Bilancio delle entrate e uscite del panoco di S. Agata per l'anno 17J0. 
l5. Convenzioni seguite fra don Bartolomeo G.lassi e la congregu.ione sa· 

cerdOlale .sotto l'invocazione e patrocinio dei SS. Floriano e Quaranti 
Compagni e Martiri, per permettue alla. medesima di svolgere le proprie 
funzioni in S. Agata. I Giugno 1730 (copia autentica). Segue manoscritto 
con rivC'StÌDlcnlo in perg.men. contenenle copia semplice delle conven· 
:r.ioni, elenco dei sacerdoti aderenti .lla congrtgazioDe e memorie storiche 
della medesima. 

C.UTQNR IV 

l. Puizia di Giovanni Mariotti , pubblico perito di Bologna, rel.tivi a un 
predio, silo nel comune della Beverara, Ipparlenente a S. Agatl. 17 Di· 
cembre I H2 (copia). 

2. Copia. dell'editto di subauazioDC relativo all'acquiuo in favore di S. 
Agata del predio nel comune della Bcvcran e rel.tive memorie di don 
Bartolomeo Galassi. 

J. ultera del ea.rdinale Prospero Lambcrtini, arcivescovo di Bologn., alla 
Sacn Congnogazione dei V eKXNi e Regolari, con Il quale esprime parere 
favorevole alla proposla di don Barlolomeo Galassi di vendere un picro!o 
predio, Ipplrtenenle a S. Agata, sito nel comune di Saliceto, per inve
IIUne il ricavlto nell'Kqui5l0 di un altro .ito nel comune dell. Beve
rara. 18 Aprile !7ll (copia). 

4. Islillua di don Sanolomeo Galassi sull'operazione precedente (vedi n. J) 
e decreto favorevole della S. Congregazione dei Vescovi e Regol.ri. 24 
Aprile l7l3 (copil). 

10 Vedi urto Il, n. 29. 
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5. Edino per l'alienazione: dd predio di Salicc:1O appme:nente: a S. Agata. 
Il Maggio 17)3 (ropia). 

6. De:Cie:1O dd cardinale Lambc:rtini abilillnle don Banolomc:o Galusi aUa 
ve:ndua di un predio in romune: di Saliceto per invc:5tirne il ricavato 
nell'acquisto di un altro ne:1 romune: de:lla lkvenlra. 20 Maggio l7}) 
(ropia). 

7. Vendita di don BUlOlomc:o Calassi a Fr.ncc:sro Giovannoni del predio 
in romune di Salicc:to e acquisto con ~gamentO immediato de:I predio 
nel romune de:lla Ikverara. 6 Giugno 17H (ropia aute:ntica)!]. 

8. Decre:to del cardin~le Lambc:rtini, su iuanu di don Bartolomeo Ga· 
lusi , riducc:nte il numero ddle: mc:5Se' annue: per legato (Volta, Pe:poli, 
Rossi). 18 Marzo 173:5 (copia autC'ntica). 

9. Inventario de:g1i efletti spellanti a S. Agata consegnati al nuovo parroco 
don Giovanni Paolo Fanti . 23 Nove:mbre: 173' (originale). 

IO. Rinno\'o di locazione: enfiteutica di un te:rre:no nel comune di Gavaseto 
da parte: di don GiOVinni Paolo Fanti a G. B. Tiraferri . 21 Gennaio 1739 
(copia aute:ntica). 

Il. Perizia di Oomenioo Maria Viaggi, pubblioo perito di Bologna, ulativa 
ad un piccolo predio ne:l oomune: di Budrio, apparte:nente a S. Agata. 27 
Agosto 1743 (originale). 

12. Acquisto di don Giovanni PIOlo Fanti da Antonio Gue:rrino Strefini di 
un cc:nso annuale, imposto $U un capitale: derivante da un predio sito 
nc:l comune di Zc:nc:rigolo n. l Mino 1"4 (copia autentica). 

13. Eslinzione: di cc:nso, de:rivante da un capitale, fitta da don Giovlnni 
PIOlo Fanti. Venanzio Bacchc:lli, erede del fu Girol.mo Bacchclli. ) 
Ottoou 175:5 (oopia .utC'ntiCl).u. 

14 . lnVC'lltuio degli dl'e:ni spettanti. S. Agili oonsegnlti al nuovo pa .. oro 
don Filippo Tombl!. 2:5 Nove:mbre 1773 (originale). 

U. Cessione: in f.vore di S. Agita d. parte de:II'abate M.rco Antonio Gm
lini, erede de:lla fu Mari. Gouini, di una ClISI siI •• Bologna in vi. 
Torleone, in cambio di un vitalu.io e dei livori di restauro di cui t. casa 
i: bisognosa, ~glbili 001 ricav.IO de:gli affitti, 17 Gennaio 1774 (copia 
aute:nliCII)N. 

16. locazione: en6tC'Utica, rinnovabile: ogni 29 anni, di una casa in via Tor· 
leone, da parte di Alc:5!1ndro Branchc:tti, abate rommendllario ddl'.b
bazia di S. Maria di Moote Armato, a don Filippo Tomba. 27 Gennaio 
177' (copia aute:ntica). 

17. ~e~izi.a di Gius-c:ppe Angelo Nanoini e Costantino Ravaglil, pubblici pC'

rLU di Bologna, rdativa .d un piccolo prc:dio, lito nel comune di Budrio, 
appute:nC'llte: I S. Agata. 19 Giugno 17n (originale). 

18. Assegnazione: di dote, per le:gato tc:5tamentario di Maria Gonini, da 
parte: di don Pie:trO Antonio Rove:rsi, parroco di S. Agata, in hvolC' di 

: Pc:r j documc~lti 1-8 vedi ~t.c: c.T!. V, n. I do c.rt. VI, n. 6. 
AtJ\llllmc:nu: m comune di S. Giovanni Persiceto . 

.u Vedi c.T!. III , n)2. 
N Vedi c.t!. III, OD. 11 , 29; Cm. V, n. I a; c.rt. VI, n.'. 
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Muia Maddalena Bacigotti, ;z:itdll de:lla suddetta panocchia. , Dicem
bre 1778 (copia .utC'ntica) 15. 

19. Assqna:r.ione: di dote al.Ia litdll Anna Bonvicini (vedi o. 18). 3 Di· 
çembre 1782 (originale). 

20. Dc:cre:tO di Filippo Lauri, vicario generale di Bologna, per l'accetta:r.ione 
da pane: di don Pietro Roversi dd. legato di Giovanni Pepoli per la 
cc:le:bra:r.ione, ogni ve:nerdl dell'anno, di una lIlC'5SI in suffragio dc:lla 
moglie: Maria Guutavill.ni Pepoli. 22 Dicembre 1781 (copi. autenuca). 

21. Assegnazione di dote: .lla lite:lla Annunzi.ta Ghc:rardi (vedi n. 18). 2 
Dicc:mbre 178) (originale). 

22. Locazione per anni ue di un predio, sito nd comune: dd.la lkve:rara, 
appartene:nte: a S. Agata, da parte di don Pie:no Rovc:rsi I Giuseppe 
8c:nelli. 24 Sc:ttembre 1790 (originale:). 

23. Assc:gnuione di dote: alla lite:lla Cristina Mancioc:lli (vedi n. 18) . 2 
Dice:mbl'C' 1790 (originale). 

24. Quie:tanza rilasciata da don Giacomo Mazza a don Pie:trO Landini, par
roco di S. Agata, per la costrulione di un baldacc:hino aIl'intuno ddla 
chic:5a stessa. 4 Ge:nnaio 1799 (originale). 

2'. Acquisto di un censo annuale, spettante a don 8c:nedetto Conventi e: 
imposto su un capitale: de:rivante: da un predio nd comune di S. Maria 
di Riono, da parte di don Pie:trO Landini 000 denaro provenie:nte: dall'af· 
francamento di un censo fauo da Antonio Sc:ra6.ni. 23 Diçembre 1799 
(oopia autentica) ». 

26. [Dove:va conte:nete due panicale dci tc:5tarnC'nti segreti di Gregorio 8c:n. 
tivoglio (l800i 1802), oome: si riCllva da un biglietto rimasto, datato 28 
Nove:mbu 1806, nel cui inte:mo erano conte:nute: le: suddette particolel. 

27. Dichiarazione di Francesco Maria da Piumazzo, su istanZl di don Pie:trO 
Landini, di aver eretto la Santa Via Crucis nella cappc:ll. della sagrestia 
di S. Agata. 24 Aprile 1806 (originale). 

28. Leue:ra di don 8c:nede:uo Conventi a don Pietto Landini, oon la quale 
si trasme:tte in originale: l'istanza (con assc:ruo positivo della curia arci· 
vescovile) dci Promotori al Suffragio per i Defunti ndla Chiesa de:i SS. 
CosmI. e Damiano a proseguire, in previsione: ddl'imminC'nte: soppr«-
sione: deUa loro chiesa, i loro C'5C'rcizi Ipirituali in S. Agata. 1J Agosto 
1808 (originale:). 

29. Acquisto di un censo annuale:, spettante: ad Ancooio Tadolini e imo 
posto IU un capitale derivante: da una casa in via Borgo Nuovo di B0-
logna, da parte di don Pie:tro Landini oon denaro proveniC'llte: dan'afI'ren· 
came:nto di un censo fatto da don 8c:nede:lto Conventi. 8 Agosto 1812 
(originale). 

30. [Manca). 
31. I) utterll dell'Assunte:ria de:gli Inte:ressati nclla Fossa di Bondanello • 

don Pietro Landini per l'abbattimento di alberi e piante, 5ituate in 
un piccolo predio coneggiante: la fossa sudde:tta e: apparte:nente al 

~ Vedi Cm. III, n. 29. 
» VedL n. 12. 



- 104-

beneficio di S. Agata, allo scopo di riall ivue 11 fonl consonille di 
scolo. 17 Dicembre 1817 (copia conforme Ill'originale). 

b) Abilituione: del C'lrdinlle Oppiuoni, UCiVdCOVO di Bolognl. 
32. Locazione en6teutiCll, rinnovabile ogni ventinove anni , di un terreno 

nd comune di GIVlseto da parte di don Pielro Landini a Girolamo Bian
coni. 7 Marzo 1825 (copia ronfonne all'originale). 

3). Locazione triennale di un piccolo predio nd comune di Budrio da pane 
di don Pietro Landini • Giuseppe Molinari da Budrio. 29 Oltobre 1827 
(originale). 

34. In~ntario degli efleui spellanli • S. Agalll. , redalto in occasione della 
consegna ( IO Febbraio 1792) al nuovo parroco don Pietro Landini e 
riscontf1llo in data 9 Maggio 1829 (3 copie):n. 

J". Decreto del cardinale Carlo Oppiuoni, su istanza di don Pietro Landini, 
rdat ivo a messe che, per legato testamentario, dovevano essere celebrate 
nella ex chiesa parro.xhiale di S. Agata coll'abilitazione a proseguirne 
la celebnuione nella chiesa di S. Giovanni in Monte. Seguono: minuta 
dell'istanza e allegati relativi a beni e lasciti spellanti alla purocchia. 
8 Novembre 18)6 (originale). 

36. Copia dell'iscrizione ipotecaria, falla dal fu don Pietro Landini, a ga
ranz.ia dei legati istituiti da Qdoudo Pepoli. favore di S. Agata. 12 
Novembre 1855. 

37. Affn.nC1Imento di un canone annuo su un. porz.ione di predio, si ta nel 
comune di Gavaseto, da parte di don Angelo Gentili, rettore del bene
ficio semplice di S. Agata, a fa vore di Bartolomeo Rossi. 23 FebbnLio 
1856 (copia). 

38. Don Angelo ~tili interpone appello perché nell. sentenzi del 16 
Mano 186) relativa all. caus. promossi digli eredi dd m.rchese Guido 
Taddeo Pepoli, per la gnduazione e distribuzione della IOmma, prczw 
di beni ruuici e urbani del ddunto, non! 111110 omologato il progetto 
di graduatori. e salvaguardllll b posizione del beneficio di S. Agita 
escluso c:W!. gradualOri. stessa. (Miscellanea di documenti dal FebbnLio 
al Luglio 1863). 

39. Cessione di credito, d. parte di don Angelo wtili, .i figli ed eredi 
della fu pnnclpessa Letizi. Murat vedova Pepoli. 12 Febbraio 1866 
(copia). 

CuroNE V 

1. [giA L. 1 Miscellanei N. 1]. Comprende carte relative a: 
I) Casa di via TorIeone, enfiteutit1l dell'abbui. di Monte Armato, spet· 

t.nte alla paITOCclti. di S. Agall. (Vedi Cartone 111 , 00. 11 , 29: Car
tone IV, n. 15; Canone VI, n. 'l. 

11 Da qui in poi i documenti contenuti nel c.tlone non erano più numcnu; 
nel riordlDO lÌ ~ prosquil.l 11 numerllZione J«Ondo l'ordine cronolQ&ko . 

• 
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b ) No ta di spese f. ne nell'!'C'<Iuisto del predio nd comune: dell. Be
vef1lrl . 

c) Rendita nel predio suddetto (Vedi Cartone I V, no. 1-8). 
d ) Quanro tornllure nel comune di S. Venamio (Vedi Cartone: I, nn. 

22,2-1,25). 
e) Osservazioni sui leglli perpetui f.u i in favore di S. Agata da Ales

sandro e Romeo Pepoli. (Vedi Cartone III, n . 30 a, b). 
f) Copie di antiche scritture concernenli S. Agall tratle dall 'Archivio 

arcivescovile. 
g) Decretale di papa I nnocenza III relativa alla fonduione di S. Agata 

nel 1179 (muti lo). [ seguono carte sparse]. 
2. [ga L. l MiscellaneA N. 2]. Comprende: 

. ) b) Giuspatronato della famiglia Volta su S. Ag.ta (copie e originali). 
ç) Censo di lire 600, C~3tO con l'autorizzazione dd vicario generale e 

dei compatroni di S. Agata, per dar modo a don Bartolomeo Galass; 
di fa r fronte ai danni subiti per lo straripamento del Savena in loca· 
li ti Salice to. 

d ) Copia della locazione enfiteutica relativ. al canone annuale pagato t 

S. Agata dagli etedi di LuCI Antonio Tiraferri (Vedi Cartone III, 
n. 2). [Seguono cinque .. copie,., per lo più dupliCllti di documenti 
dei cartoni precedenti]. 

3. [giA L. 2 Miscellanea N. 1 (dal 1699 al 1716)]. Contiene la documen
tazione completi dell. causa ff1l il parroco di S. Silvestro, don FrancC'5co 
Danielli , e quello di S_ Agalll, don Ilario (.ostll, relativa .d una Clsa che 
entrambi ritengono comp~u ne:1I. loro puroccma con possibilità conse
guente di .mministrarvi libenmente i ucraroenli. La sentenza (J l marzo 
1700) ! f.\'Orevole al parroco di S. Silvestro; • distanza. d 'un. quindicina 
d 'anni don Bartolomeo Galassi documenlll come fO$se la pa.ilocchi. di 
S. Agata ad avere t.gione. 

CAItTONE VI 

1. [giA L. 2 Miscellanea N. 2 (dal 1739 in avanti)}. Contiene la documen-
tazione completa degli atti procc:ssuali ndla t1Iusa intenllIta da don Paolo 
Volla per nulli ti di peMnuta di ter~ni nel comune d i Budrio f3ll1 d.i 
suoi prerle«uori al defunto. 

2. [gii L. 3 Miscdlanea N. l (dal 1703 al 172')]. Contiene nove con
traui di locazione: del predio situato in Saliceto gi~ proprietA della 
chiesa di S. Agata e ceduto • Francesco Giovannoni con ragito de.! 6 
Giugno 17)). (Vedi Cartone IV, n . 17). 

3. [giA L. 3 Miscellanea N. 2] . Contiene: 
.) Noti:tie sul beneficio eretto all 'altare di S. Nicoolò in S. Lorenzo di 

Porti St iera e sulla chiesa di S. Pietto di Borgo Panigale, entrambe 
.pettanti • S. AgallI . (Vedi Cartone I, 00. 7, 40). 

b) O,dullU.loni, ~ Stlllllil ddlil U",~fSlt. ~ CredIto delli Compriltofl 
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~ PoneJSori deUi Moli"i, r Moiliure d, Bolo"", (a stlmp', anno 
1720). 

cl Ristretto dr' conti drflr mlr4te, sprse e St4tO ddla illuJ/r;Jjim" 
unfIJrtsiti drllr moli"r e mol"ltre P" """i 8 Il tutto Giu,,,o 1768. 
Stampato per ordine dd.l. Co~ione de' Signori Interessati di 
detta Uni ... ersiÙo li 4 Luglio 1768·. 

4. [gi~ L. J Miscd1anea N. J (1766 e seguenti)]. Contiene: 
I) Testamento di Antonia Rambaldi. che nomini suo erede 6duciario 

il parroco di S. Agna, pe~, adempiuti i legati e pagate le spese 
di 5qXIltunl, il rica\f1lto dd.la venditi dei beni rimuti venga erogato 
in demosina ai poveri. 24 Maggio 1766 (copil autentica). 

b ) Codicillo al precedente testi mento con disposizione di diversi legati. 
20 Gennaio 1771 (copia autentica). 

c) Libretto comprovante l'esecuzione delle suddette volontA testamen
tarie. 

5. [già L. J Miscdlanea N. 4 (dal 1774 al 1789)] . Contiene quindici con
tratti di locazione ddl. caSi sill in via Torleone, spettante alla par
rocçhla di S. Agata per disposizione testamentaria di Maria Gonini. 
(Vedi Cartooc: III, nn. 11, 29; Cartone IV, n. U; Cartone V, n . h.) 

6. [già L. l l-.1iscellanca N. :5 (dal 173l Il 1729»). Contiene dodici con
tnllti di locazione del predio sito nel comune delll Bevennl, proprieÙo 
di S. Agata in seguito ad acquisto in data 6 Giugno 173l . (Vedi Car
tooc: V, D. 1 b , c). 

7. [già L. J M.iscellanca N. 6 (dal 1748 Il 1792)1 . Contiene tre conlnllli 
di locazione del picrolo predio sito nel comune di Budrio e spettante 
alla chiesa di S. Agata per rivendicazione dello 51ato ereditario di 
Achille Volta. 

8. [gii L. J Miscd.l.an« N. 7 (1820 e segg.)). Contiene ne lettere cir
colari a stampa (una in duplice copia) del cardinale Carlo Oppizzoni, 
arci\'uewo di Bologna, direue ai titolari e Imministratori di leglti e 
lasciti pii per regolameDtatne la materi •. 

9. Miser//4"t4 di MtMorir Jloricht rclati\'e alla chiesa, tra cui il testo 
ddla decretale di p'pa Innocc:nzo III sulla sua fondazione; l'ammissione 
ncl consorzio del quartiere di Porta R.vegnana dell'lrciprete di S. G io
vanni Evangelista di Pist ino, a cui S. Agata eu annessa (documento ori
~inale, in pergamena, del 19 Qnobre 1440); la donazione di un dente 
della mlrtire S. Agata (l Febbuio 1705), e .ltre carte come inventari 
delle suppellettili ucre e dei beni mobili e immobili, estrani di spese 
fatti per lavori di restauro della chiesa. 

• Da notlre akuni I\,,'ili di convOC'Uiooe diretti .1 parroco di 5 Aga!I, qUlle 
:cuore dcII. caPJXlllllia di S. Nicco!b in S. Lorenzo di Pona Slietl e membro 
ddla Con~one delle Moline, Le riunioni IVC\'lno lU080 ne!l'O,pcdlllc di S, 
1-.lIri. dcIII Monc. 

II carteggio di Vincenzo Brunetri 
fra i «fondi speciali» dell'Archiginnasio 

Vincenzo Brunetti, nato a Bologna il 23 febbraio 1761 da 
agiata famiglia, fece in questa città tutti i suoi studi 6no a laurearsi 
in giurisprudenza. Divenuto poi notaio, esercitò la professione 
fino al 1795, anno in cui fu nominato, nell'Ateneo bolognese, let
tore di notariato. 

L'arrivo dei francesi, nel 1796, coincise con l'inizio della car
riera politica del Brunetti : infatti figura tra gli incaricati di redigere 
la costituzione di Bologna, e, sempre come rappresentante della 
città, prese pane ai vari congressi della Repubblica Cispadana nei 
quali si distinse per le sue idee: autonome. Ricoprila carica di com
missario di governo del Dipartimento del Reno, partecipò al Con
siglio degli Iuniori e fu nominato ministro di polizia. 

La sua ascesa subl un arresto nel 1798 durante l'occupazione 
austro-russa; ritornati, nel 1800, i francesi a Bologna , anche la 
vita pubblica del Brunetti riprese a pieno ritmo, pur non trala
sciando l'insegnamento universitario. 

Napoleone lo nominò deputato ai comizi di Lione dove fu 
incluso nel Collegio elettorale dei dotti c dove sottoscrisse la c0-

stituzione della Repubblica Italiana. 
Nel 1802 divenne prefetto, prima, nel dipartimento del Serio, 

poi del Rubicone e, quindi, dell'Adige, carica alla quale rinunciò 
per seguire Antonio Aldini a Parigi come direttore degli uffici della 
Segreteria. di Stato. 

Nel 1805 fu nominato commendatore della Corona di Ferro; 
nel 1811 raggiunse l'apice della carriera con la nomina a direttore 
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